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Guida sentimentale
di Venezia
II ritorno del poeta
Diego Valevi
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DIEGO VALER
PO ETA

1887 1976. 
OI1I C"E SEMPRF UN POLO D1 VENIO

A TUTTE L'ORE dl OGNI STAGIONI

tJN SOFFIO ALMENO UN RESPIRO

ODI DA TANTI ANNI STO IO CI VIVO

C GIORNO DOPO GIORNO SCRIVO

IL MIO NOME SUL VENTO 1115

COmU1tt Ut VcHi:1k 147

GUIDA
SENTIMENTALE
DI VENEZIA
di Diego
Valevi

DDRSODURO
Nella roto
grande il rio
del 'Fini«.
la via
d'acqua
sulla quale
si affaccia la
casa dove a
lungo visse
Diego
Valevi. Sulla
facciata è
stata posta
anche una
lapide. Sotto
il poeta
nella sua
abitazione
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Riproposta in libreria dopo tanti anni la celebre "Guida sentimentale" scritta alla metà del Novecento dallo scrittore veneto
che rielaborò il racconto della città come un corpo umano: Rialto il suo polmone; San Marco il cuore. e i canali le "vene"
Famoso per le sue poesie, a lungo studiate a scuola, fu. saggista, politico, docente a Padova e sovrintendente alle Belle Arti

«Venezia è una fata»
Il ritorno di Valeri

iL LIBRO

G
li studenti imparav=ano
a memoria le sue poe-
sie. E chi ha qualche an-
no in pili se lo ricorda
con il basco blu in testa
prendere il vaporetto o

camminare tra le calli. Alla fine
ciel secolo scorso a lui sono state
dedicate alcune scuole a Venezia
e in Veneto, una via a Padova,
mentre nella casa dove visse è sta
taal'fissa una targa.

Diego Valeri, poeta, saggista.
docente universitari-io, raffinato
traduttore dal francese, in quota
al Partito d'Azione divenne diret-
tore del Gazzettino per un paio di
mesi, dal luglio all`8 settembre
194:3 quando venne destituito dar
nazifascisti, riuscendo nel frat-
tempo a scappare in Svizzera evi
rande una concia Mi a 30 inni  di
galera. Rientrato in Italia nel Do-
poguerra insegnò italiano c lati-
no nei licei prima di ottenere la
cattedra nell'ateneo cli Padova.
Malgrado non fosse nato in Lagu-
na, (era di Piove di Sacco), Valeri
la scelse come città "adottiva" e
l'amo profondamente fi noa dedi-
carle una "Guida sentimentale".

LA RISCOPERTA
Proprio questo volumetto è sta-

to ora riproposto dalla casa editri-
ce 1,indau che oltre alla versione
in italiano ha stampato anche le
traduzioni in inglese, francese e
tedesco. Un'edizione che arriva
dopo decenni di silenzio, eppure
questa Guida sentimentale di Ve-
nezia" consente di avvicinarsi al-
la città su più piani intrecciando
corpo, mente ed emozioni. l-a de-
s one di luoghi e atmosfere af-
fc mela nella storia a partire da ll'in

f Iscnante leggenda delle sue ori-
gini fino a giungere allo splendo-
re della sua grandezza e al fasci-
no della sua bellezza. Una rico-
struzione precisa e poetica rida-
Limata da chi, come Valeri aveva
la cultura per poterlo fare e la sen-
sibilità per poterlo trasmettere.
Ma il suo viaggio non Si ferrea al
passato glorioso, prosegue attra-
versando ï secoli fino ad arrivare
alla modernità ed è qui che si ri-
conosce una Venezia tosi conce
appariva fino a cinquant'anni la,
visitata e adorata, ma non invasa
eschi accerta.

L'ITINERARIO
Il tutto organizzato in ottcocapi-

toli: "Rialto". 'San Manco". "il ptr-
lazzo" - un nome comune pii che
eloquente per indicare il Ducale -
"Piazza Piazzetta Molo e Riva",
"Canal Grande-, ma si trova an-
che "L'altra Venezia", "Pittura" e
"Laguna", La visione di Venezia
rielaborata da Valeri, che l'aveva
scelta per viverci lui clic era nato
nel Padovano nel I *87,èoriginale
in una sorta eli metafora del cor-
po umanoche riconosce rn Rialto
e il suo mercato il 'polmone-del-
la città, nella Basilica di San Mar-
co il "cuore" e nel Palazzo Ducale
il "cervello". Una guida che a tutti
gli effetti consente eli conoscere il
centrostorïco nei suoi luoghi sim-
bolo e in quelli meno calpestati.
nelle sue opere d'arte e nelle sug-
gestioni, E nell'aggettivo "senti-
mentale" ciel titolo si nasconde la
dichiarazione d'amore di Valeri
per questa città, .m sentimento
durato tutta la vita. Solamente ne-
gli ultimi mesi dellasua esistenza
fu costretto ad allontanarsi per
motivi di salute e a trasferirsi a
Roma dalla figlia dove si e poi
spento nel 1976.

LA POESIA
Per capirlo bastano i primi ver-

si della sua poesia "Venezia": "C'è
una città, di questo mondo, naa to-
si bella, ma cosa strana che pvmrc
un gioco di Fata Morgana ct una
visione ciel cuore profondo. Avevi-
Iuppataa in un roseo velo, sta con
sue chiese, palazzi. giardini, tutta
sospesa tra due turchini: quello
del mare, quello del cielo'.

Del resto è la poesia la vera ve-
na espressiva di Diego VarIeri che
scrisse raccolte in versi a partire
da "Umana" del 1915, seguita da
"Scherzo finale", "Il tempo che
muore", il "Flauto a (luci caiac-, il
volume "Poesie" che gli fece vin-
cere il premio Vr rreg,gio nel 1967
fino ad arrivare alla vigilia della
morte con "Calle del vento" nel
1975,

LA CASA
E proprio da quest'ultima è

tratta la targa affissa alla casa in
Caliedei Ceneri, a Dorsodur-o, non
distante da Piazzale Roma, clan lo
ospito negli anni veneziani. La de-
scrizione della magia di quel luo-
go e della bella palazzina gialla
che corre lungo la fondamenta e
si affaccia sul rio nelle parole del
poetar: "Qui c'è sempre un poco di
vento, A untele ore di ogni stagio-
ne, Un soffio almeno un respiro,
Qui cla tanti anni sto io ci vivo, E.
giorno dopo giorno scrivo, il mio
nonne sul vento". Liriche che coni-
poneva nell'ampio studio del l'ap•
partaanacnto all'ultimo piano, «La
stanza più grande quella coro le
tre finestre due delle quali si af-

facciano sulla fondamenta erano
lo stadio di Valeri - racconta con
orgoglio Lucia Raccaanelio Ven-
chieruui. chr ricorda quando suo
padre Luigi acquistò la casa dalle
figlie del poeta. Ma rammenta be-
ne anche Valori che 'incontravo

per le calli e in vaporetto, con il
suo boschetto blu e le sue poesie
che imparavamo a memoria alli.
scuole medie». Lei ;abita ancora
in quella casa piena di Iute e sole.
«li poeta era morto da pochi anni
quando le figlie, che vivevano a
Roma, decisero di vendere la sua
abitazione - rammenta - in un pri-
mo periodo abbiamo ospitato la
nipote eli Valeri, una giovane me-
dico che stava facendo il tirocinio
all'ospedale covile» racconta fiera
di custodire atei ricordi questa sto-
ria e riconoscente per quella tar-
ga affissa sulla facciata. 

LATARGA
Lena sorta di orna€ gir allear dir

ti di Venezia a quest'uomo che ri-
coprì importanti incarichi: fu so-
vrintenrdctc alle Belle arti e presi-
dente dell'Istituto eli scienze lette-
re ed arti. Ma anche un riconosci-
mento per il suo impegno politi-
co: Valeri per le sue posizioni an-
tifasciste, tra il 1943 e 111945, fu
costretto aa scappare in Svizzera
come rifugiato politico. Dopo la
guerra tornò in Italia e ottenne la
revisione del concorso universita-
rio dal quale era rimasto escluso
per noni essere iscritto al p^artfio
fascista. Si classificò al primo po-
sto e fu subito chiamato aldini-
versità di Padova come docenti
di Letteratura francese e Storia
della Letteratura a italiana, ton fer-
vore civile che in età, matura lo
portò ad essere capolista nel Con-
siglio comunale di Venezia di
"Lenita Popolare", raggruppamen-
to clac di lì a poco confli ï nel Par-
bio Socialista, A\ sigillo dl una vita
costellata di riconoscimenti, la
Francia gli assegnò la Legion
d'Onore nel 19135 e l'università di
Ginevra lo laureò hoaur is causa,
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